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PROGETTI Sede da 17 milioni di franchi a Breganzona per la CVL

Una Croce nel Verde
all’entrata nord della Città

Uno sguardo
sulla futura sede
di via Bioggio
a Breganzona.

La storica sede della Croce Verde di
Lugano a Pregassona è ormai troppo
piccola per il comprensorio luganese
che conta più di 140.000 abitanti. Le
nuove esigenze pratico-operative sor-
te con l’incremento degli interventi (più
di 8.300 all’anno) hanno spinto i Comu-
ni e i membri stessi della Croce Verde
a pensare di creare una nuova sede
operativa, che sorgerà a Breganzona.
Per questo motivo, nel gennaio scorso,
è stato aperto un concorso pubblico. A
parlarne ieri alla stampa è stato il pre-
sidente della Croce Verde Lugano Ro-
mano Mauri«L’iter del concorso si è svol-
to in due fasi. In un primo tempo ab-
biamo scelto 8 progetti tra i 21 presi in
considerazione. Siamo poi passati a
una seconda fase chiedendo agli archi-
tetti di modificare e ampliare i proget-
ti seguendo i consigli della giuria, per
elaborare i piani di lavoro in modo ta-
le che rispondessero agli obiettivi del-
la committenza». Per la giuria, presie-
duta da Romano Mauri e della quale ha
fatto parte anche il sindaco di Lugano
Giorgio Giudici, lo studio elaborato dal-
l’architetto Michele Gaggini è stato il mi-
gliore. Ha saputo, grazie alla sua strut-
tura a “L”, offrire molta flessibilità nel-
l’organizzazione delle diverse funzio-
ni e nel contempo risolvere molto be-
ne le relazioni pratiche tra le diverse
parti. «Il volume – ha detto Gaggini – si
inserisce bene nel contesto dell’asse

viario di via Bioggio (la particella in og-
getto si trova infatti ai margini di
un’ampia area verde all’entrata nord di
Lugano) marcando con i suoi 19.000
mc e 16 metri di altezza la porta d’en-
trata della Città e la zona edificabile che
potrà svilupparsi in futuro verso via
Guisan». In un primo tempo la CVL
possedeva i terreni verso via Guisan,
per motivi pratici si è poi pensato di
permutare la particella con quella di
proprietà del Comune di Lugano, po-
sta vicino alla rotonda. Questo fatto a
qualche “vicino” non è andato giù, co-
me ha spiegato il direttore Carlo Casso:

«Ci sono due ricorsi pendenti. Un ricor-
so riguarda il cambiamento del Piano
regolatore». Con la permuta dei terre-
ni la zona che prima era considerata
area di svago è stata resa edificabile, e
viceversa. Il secondo ricorso riguarda
invece l’accesso diretto alla rotonda:
«Questi appelli – continua Casso – non
ci preoccupano ma purtroppo i lavori
subiranno un leggero rallentamento».
Cosa dire sui costi e la tempistica? An-
cora il direttore: «I costi si aggireranno
attorno ai 17 milioni di franchi ma il
preventivo esatto lo avremo solo quan-
do l’architetto inoltrerà la domanda di

costruzione. Per quanto riguarda la
tempistica, una volta liquidati i ricor-
si, stimiamo un anno fino alla doman-
da di costruzione e due anni per la rea-
lizzazione». L’edificio, che rispetterà tut-
te le norme Minergie-P, non sarà solo
la sede di Croce Verde Lugano. Difatti
la struttura ospiterà il servizio medico
dentario, un piano sarà dedicato alla
formazione, un altro è stato affittato al-
la Centrale d’allarme Ticinese. Sarà pre-
sente anche il 144 e verranno creati de-
gli studi medici. La vecchia sede di Pre-
gassona, proprietà di CVL, verrà vero-
similmente affittata. (MA.BO.)

La farfalla si rigenera ed è
tempo di nuovi orizzonti...
Stimati clienti, cari amici

Vi ringraziamo di cuore per la fiducia che avete riposto
in noi nei passati 31 anni, per i bei momenti passati insieme e
vi auguriamo un sereno Natale e un felice anno nuovo.

Cristina e Corrado Kneschaurek
con Lorenzo, Alessandra e tutti i collaboratori.

Siete cordialmente invitati ad un aperitivo
sabato 17 dicembre dalle 17.30 alle 20.00

www.dulac.ch

COMUNI La riqualifica supera (ancora) lo scoglio del CC

Riva Paradiso:
è la volta buona?

Buona la seconda. Anche se occor-
re attendere eventuali sviluppi. Con
14 sì e 5 no il Consiglio comunale di
Paradiso ha accolto il messaggio
municipale inerente il progetto di ri-
qualifica di Riva Paradiso. Lo stesso,
approvato dal Legislativo nel 2008,
venne annullato per questioni for-
mali dall’autorità giudiziaria a segui-
to di un ricorso presentato dal con-
sigliere comunale Tullio Foglia. Suc-
cessivamente, emessa una delega da
parte del Consiglio di Stato, il Muni-
cipio di Paradiso ripresentò nuova-
mente la richiesta di credito di co-
struzione, portata dagli iniziali 1,38
milioni a 1,55 milioni. In ballo, si sa,
c’è la riqualifica della tratta Debarca-
dero-Grand Hotel Eden. «Il progetto
– ha sottolineato ancora una volta il
Municipio – vuole mediare fra l’esi-
genza cantonale di garantire una suf-
ficiente capacità stradale e quella co-
munale, che aspira invece a collega-
re il più possibile il nucleo di Paradi-
so con la riva lago a livello pedona-

le». Semplificando al massimo, è
prevista la sistemazione viaria e ur-
banistica del tratto stradale tra l’in-
crocio con via Cattori (Debarcadero)
e quello con via Bosia (Grand Hotel
Eden) attraverso la formazione di due
corsie di scorrimento separate, al
centro, da una fascia con piante. Se
il progetto dovesse andare finalmen-
te in porto, i fratelli Mantegazza si so-
no impegnati a partecipare con un
importo di 300.000 franchi e il Can-
tone ha garantito un sussidio di
55.000 franchi. Lunedì la discussio-
ne non è certo mancata, ognuno ha
mantenuto le sue vecchie posizioni,
in bilico tra necessità e inutilità del
progetto. È comunque emerso un ge-
nerale apprezzamento rivolto al Mu-
nicipio per aver tenuto conto delle in-
dicazioni emerse nei precedenti CC.
Via libera anche al progetto mento-
ring, al preventivo 2012 (avanzo di
140.000 franchi) e al moltiplicatore
2012 (confermato il 53%, record tici-
nese). Quanto potrebbe essere.

NO ALLO STUDIO TECNICO

Sondaggio
aggregativo
per Savosa

Sarà sondaggio. E non studio. Il Consiglio co-
munale di Savosa ha deciso di coinvolgere la po-
polazione per saperne di più sul tema “aggrega-
zione”. In questo senso, si è di fatto allineato sul-
la posizione del Municipio e della maggioranza
della Commissione delle petizioni, che sostene-
vano proprio questa ipotesi, dicendo invece di
“no” a quanto proposto dalla maggioranza
commissionale. Quest’ultima, seguendo dal
canto suo le indicazioni contenute nella mozio-
ne PLR “Studio aggregazione comunale”, pro-
pendeva per uno studio. La discussione, ci vie-
ne detto, è stata molto interessante, pacata, e ha
coinvolto in pratica l’intero Legislativo. Il tema,
manco a dirlo, è di quelli tosti. Il PLR chiedeva
«l’avvio di uno studio di valutazione strategica
per il tramite di istituti qualificati atto a deter-
minare e caratterizzare i punti positivi e nega-
tivi di una possibile futura aggregazione del no-
stro Comune con la Città o con un’altra possi-
bile unità aggregativa sulla spinta, ad esempio,
della collaborazione dei Comuni dell’immedia-
ta fascia urbana». Per chi preferiva il sondaggio,
detto che Savosa ha ancora tutte le caratteristi-
che e i requisiti per poter restare un Comune au-
tonomo, uno studio sarebbe stato troppo astru-
so e teorico, rischiando di non interessare la po-
polazione. Un semplice esercizio per tecnici e ad-
detti ai lavori, insomma. Posizione fatta sua dal
Municipio per ragioni di metodo e finanziari.
«Per prima cosa – ha spiegato il Municipio – uno
studio risulterebbe troppo complesso e tecnico,
tanto da essere praticamente allestito ad uso e
consumo di una cerchia ristretta di persone (po-
litici e Comuni confinanti). Alla popolazione in-
teresserebbero solo le conclusioni». Inoltre, «a di-
pendenza dei risultati del sondaggio, se i citta-
dini non dimostrassero al momento interesse ad
aggregarsi non vi sarebbe ovviamente motivo di
effettuare uno studio tanto dispendioso. Contra-
riamente, sarebbe invece conferita legittimità al-
la stesura dello studio». Come dire: no alle fughe
in avanti, andiamoci piano. «Il fine ultimo del-
la mozione non è l’aggregazione: lo studio sarà
già “vecchio” il giorno che servirà, se del caso, per
questo argomento». Alla fine l’ha spuntata il Mu-
nicipio che, per prima cosa, allestirà un messag-
gio municipale con la richiesta di credito e gli in-
dirizzi su cui poggerà il sondaggio (quali dati rac-
cogliere). Contemporaneamente sarà formato
un gruppo di lavoro. Il sondaggio dovrebbe es-
sere svolto nel 2012.

“Sì” unanime al preventivo 2012
Intanto, sempre nella seduta di lunedì, il CC ha
anche approvato all’unanimità il preventivo 2012
(disavanzo di 477.000 franchi) e fissato il molti-
plicatore al 72,5% (confermato). Per quanto con-
cerne l’interpellanza Koch-Paglialunga-Sigi-
smondi sull’uso della carta riciclata, il Munici-
pio s’è detto sensibile a riguardo della protezio-
ne dell’ambiente e attento nella gestione delle
risorse cartacee come carta per fotocopie, bu-
ste e carta da lettera intestata. «È già dal settem-
bre 2003 che l’amministrazione del Comune di
svolge il suo operato utilizzando unicamente car-
ta per fotocopie con il controllo del disbosca-
mento delle foreste (Forest Stewardship Coun-
cil)». Per quanto concerne, infine, l’interpellan-
za-Cappellini sull’alimentazione e le mense, il
Municipio ne ha condiviso i principi, sottoli-
neando che i pasti preparati per la mensa del-
l’asilo e quelli serviti ai ragazzi delle elementa-
ri «soddisfano i criteri di un’alimentazione sana
e variegata. Ci siamo pure organizzati nel caso
di intolleranze ai cibi, con proposte alternative».

Una “notte”
tutta
da ridere

Dopo i piatti forti degli scorsi gior-
ni, si torna ad un menù più leggero.
Tanti applausi e risate ha riscosso
“Una notte bianca” di Pignotta e Ava-
ro, ancora in scena questa sera al Cit-
tadella di Lugano. Cosa succede quan-
do un gruppo di sconosciuti si trova
a vivere insieme una situazione che li
separa, più o meno momentanea-
mente, dal resto del mondo? Prima
cercheranno il sistema per uscirne,
poi inizieranno a confrontarsi, maga-
ri a litigare, ma anche a ricostituire una
sorta di comunità. In una raffica di
battute, la formula consolidata è ripro-
posta nella scena fissa di un ascenso-
re fermo per un blackout. Occasione
per arrestare anche la corsa ad osta-
coli della vita e guardarsi allo specchio,
in un intreccio di confidenze e batti-
becchi tra il pizzaiolo con capo egizia-
no, la ragazza laureata in architettura
ma costretta a fare la segretaria, il tren-
tenne ancora studente che vive con i
genitori. Si ride di gusto, senza volga-
rità. (MAN.C.)
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